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LE PRINCIPALI NOVITA’ 2026:

DELEGA/MANIFESTAZIONE DI INTERESSE:  a partire dal 2026 la consueta manifestazione di interesse lascia il posto alla 
DELEGA. Il Masaf ha, infatti, stabilito che “l’agricoltore che intende ricevere un contributo pubblico per sostenere lo sforzo 
finanziario connesso ai costi di una polizza assicurativa o di un certificato di adesione ad una polizza collettiva manifesta 
l’intenzione di stipulare una o più polizze attraverso la sottoscrizione della delega al Centro di Assistenza Agricola (CAA), 
caricata nel SIAN dal medesimo CAA, quale atto propedeutico, ai sensi del PGRA 2026, ad estrarre dal sistema 
informativo i dati necessari alla definizione dei contenuti della polizza”. Con la sottoscrizione di tale documento, 
l’Agricoltore dichiara la volontà di:
• procedere alla stipula di una o più polizze
• richiedere un contributo pubblico per sostenere lo sforzo finanziario connesso ai costi di una polizza assicurativa o di un 

certificato di adesione ad una polizza collettiva
e da delega al CAA per l’estrazione dal fascicolo aziendale dei dati necessari alla definizione della/e polizza/e. La normativa 
prevede che la procedura sia articolata nelle seguenti tre fasi: 
1) costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale e predisposizione del piano culturale grafico;
2) presentazione della DELEGA alla trasmissione dei dati presenti sul fascicolo aziendale al Consorzio di Difesa o 

all’Intermediario assicurativo o al Soggetto Gestore del Fondo
3) stipula della polizza assicurativa

DELEGA/MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

DEROGA PREVISTA PER LA CAMPAGNA 2026
Per quest’anno è stata prevista una deroga esclusivamente per il punto uno: viene cioè concessa la facoltà di presentare la 
delega/manifestazione interesse (fase 2) e quindi stipulare la polizza (fase 3) anche senza avere aggiornato il fascicolo azienda e 
predisposto il piano colturale grafico che, appunto in deroga, potrà essere presentato fino al 15 maggio 2026.
L'ordine di esecuzione delle fasi 2 e 3 è rimasto invariato pertanto la delega/manifestazione deve essere presentata prima della stipula 
della polizza



Sottoscrizione della DELEGA 
prima della stipula della/e 
polizza/e assicurativa/e. 
Per le polizze stipulate sino al 
22/02/2026, vi è la possibilità 
di presentazione della delega 
entro 60 giorni a partire dal 
23/02/2026.

Aggiornamento del fascicolo 
aziendale entro il 15/05/2026.

LA DELEGA RAPPRESENTA IL TITOLO (MANIFESTAZIONE DI INTERESSE) PER L’ACQUISIZIONE DEL DIRITTO ALLA 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA PER L’ACCESSO AI BENEFICI PREVISTI PER L’ASSICURAZIONE AGRICOLA AGEVOLATA.

L’ASSENZA DELLA DELEGA, DETERMINA, PERTANTO, L’INAMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO/PAGAMENTO E LA 
CONSEGUENTE PERDITA DEL CONTRIBUTO

Alla luce di quanto sopra riportato, per il 2026, la sottoscrizione della delega al CAA prima della stipula 
dell’assicurazione, avrà, principalmente, valenza di manifestazione di interesse e sarà indispensabile per accedere ai 
contributi pubblici. 

LA PROCEDURA DI GESTIONE PER IL 2026 E’ LA SEGUENTE:

Stipula della/e polizza/e.
Entro il termine del 
09/06/2026 deve terminare la 
procedura ordinaria 
eseguendo, in caso le 
necessarie correttive per 
garantire la piena 
corrispondenza dei dati di 
polizza con quelli del 
fascicolo.



LE PRINCIPALI NOVITA’ 2026:

COS’E’ AGRICAT: è un fondo mutualistico nazionale, attivo dal 2023, che copre i danni catastrofali (Alluvione, Gelo 
Brina, Siccità) per tutte le Aziende Agricole, assicurate e non assicurate, seppur con criteri diversi. Il fondo è 
alimentato da un prelievo obbligatorio, alle Aziende agricole, del 3% dei contributi PAC a loro spettanti ed è 
integrato da fondi europei (FEASR). L’adesione è automatica per tutte le Aziende che presentano la domanda 
unica PAC.

AGRICAT

A partire dal 2026, il Fondo AgriCat, nei limiti della disponibilità economica del Fondo, opera in modalità 
complementare alle polizze assicurative a copertura delle garanzie catastrofali (alluvione, gelo brina, siccità) stipulate 
dalle Imprese Agricole che presentano la domanda unica PAC.

REQUISITI PER OTTENERE UN INDENNIZZO DA PARTE DI AGRICAT:

- Essere beneficiario di pagamenti diretti
- Essere agricoltore attivo (art. 4 Reg. UE 2021/2115)
- Essere titolare di Fascicolo Aziendale

Per gli assicurati che hanno sottoscritto polizze catastrofali: l’intervento del Fondo AgriCat è subordinato al superamento di 
una soglia minima di danno superiore al 20%. La franchigia del Fondo è determinata in funzione del limite di indennizzo previsto 
dalla polizza, in modo da garantire almeno 30 punti percentuali di operatività; in termini pratici, la franchigia AgriCat è pari al 
10% applicata all’aggregato complessivo prodotto/comune dell’azienda. La polizza assicurativa, per i danni catastrofali coperti 
da AgriCat, deve invece prevedere una franchigia non inferiore al 40% per partita assicurata. 

Per richiedere l'intervento del Fondo AgriCat a seguito di danni alla produzione agricola causati da alluvione, gelo o brina, 
siccità è necessario che le aziende agricole partecipanti al Fondo presentino apposita denuncia di sinistro.



PRINCIPALI NORME PGRA 2026:
PGRA 2026

Combinazioni dei rischi assicurabili:
Le coperture assicurative che coprono la mancata resa 
(quantitativa e/o qualitativa) delle colture vegetali possono avere 
le seguenti combinazioni: 
a) polizze che coprono tutte le avversità (avversità catastrofali + 

avversità di frequenza + avversità accessorie); 
b) polizze che coprono  le avversità catastrofali, almeno 1 

avversità di frequenza e, eventualmente, le avversità 
accessorie; 

c) polizze che coprono una o più avversità di frequenza e, 
eventualmente, le avversità accessorie;

d) polizze che coprono l’insieme delle avversità catastrofali; 
e) polizze index based;
f) “polizze semplificate”: polizze di cui alle lettere a), b), c) e 

d) con valori assicurati determinati tramite i valori indice di 
cui al Fondo AgriCat, a copertura solo della mancata resa 
quantitativa e, ad esclusione delle polizze di cui alla 
lettera c), con franchigia per i rischi catastrofali almeno 
pari al limite di indennizzo del Fondo stesso. 

PGRA 2025
Combinazioni dei rischi assicurabili:
Le coperture assicurative che coprono la mancata resa (quantitativa 
e/o qualitativa) delle colture vegetali possono avere le seguenti 
combinazioni: 
a) polizze che coprono tutte le avversità (avversità catastrofali + 

avversità di frequenza + avversità accessorie); 
b) polizze che coprono  le avversità catastrofali, almeno 1 avversità di 

frequenza e, eventualmente, le avversità accessorie; 
c) polizze che coprono almeno 2 avversità di frequenza e, 

eventualmente, le avversità accessorie;
d) polizze che coprono l’insieme delle avversità catastrofali; 
e) polizze index based;
f) Polizze monorischio che coprono l’avversità grandine, solo se 

sottoscritte da nuovi assicurati intesi come CUAA e superfici 
non presenti nel database delle polizze agevolate degli ultimi 5 
anni

g) “polizze semplificate» che coprono le avversità catastrofali ed 
eventualmente una o più avversità di frequenza e accessorie, 
limitatamente alle colture vegetali con valori assicurati 
calcolati sulla base dei valori indice di cui al successivo 
articolo 21, comma 2, a copertura solo della mancata resa 
quantitativa, in modo complementare all’intervento del Fondo 
Agricat. 

In rosso le differenze tra il PGRA 2025 E 2026



PRINCIPALI NORME PGRA 2026:

Termine di sottoscrizione della copertura assicurativa
Le polizze assicurative singole ed i certificati per le polizze collettive devono essere sottoscritti entro le date, ricadenti 
nell’anno a cui si riferisce la campagna assicurativa, di seguito indicate: 
a) per le colture a ciclo autunno primaverile entro il 31 marzo; 
b) per le colture permanenti entro il 30 aprile; 
c) per le colture a ciclo primaverile, e olivicoltura, entro il 30 giugno; 
d) per le colture a ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate, vivai di piante arboree da frutto, piante di viti 

portainnesto, vivai di viti e pioppelle entro il 15 luglio; 
e) per le colture a ciclo autunno invernale, colture vivaistiche (ad eccezione di quelle già indicate alla lett. d della 

presente sezione), entro il 31 ottobre; 
f) per le colture che appartengono ai gruppi di cui alle lettere c) e d), seminate o trapiantate successivamente alle 

scadenze indicate, entro la scadenza successiva. 



PRINCIPALI NORME PGRA 2026:

Aliquota di contributo concedibile:
Le percentuali contributive massime sulla spesa ammessa, da applicare secondo quanto previsto nell’allegato 6 e tenuto 
conto delle disponibilità di bilancio nazionale e comunitario sono, per ogni combinazione coltura, struttura o 
allevamento/tipologia di polizza/garanzia, le seguenti: 
polizze che prevedono la copertura di perdite di produzione superiori al 20% della produzione media annua, relative a: 
1) colture/eventi assimilabili a calamità naturali, fitopatie, infestazioni parassitarie secondo le combinazioni di cui alle lettere 
a), b) e d): fino al 70% della spesa ammessa; 
2) allevamenti/epizoozie/mancato reddito e abbattimento forzoso: fino al 70% della spesa ammessa; 
3) allevamenti/squilibri termoigrometrici/mancata o ridotta produzione di latte: fino al 70% della spesa ammessa; 
4) allevamenti/andamento stagionale avverso/mancata o ridotta produzione di miele: fino al 70% della spesa ammessa; 
5) polizze index based: fino al 70% della spesa ammessa; 
6) colture/eventi assimilabili a calamità naturali, secondo le combinazioni di cui alla lettera c): fino al 65 % della spesa 
ammessa in caso di copertura di una o due avversità, 70 % in tutti gli altri casi; 
7) colture/eventi assimilabili a calamità naturali, secondo le combinazioni di cui alla lettera f): il 70% della spesa ammessa; 
polizze senza soglia di danno, relative a: 
1) strutture aziendali/eventi assimilabili a calamità naturali ed altri eventi climatici: fino al 50% della spesa ammessa; 
2) allevamenti/animali morti per qualunque causa/smaltimento carcasse: fino al 50% della spesa ammessa. 



PRINCIPALI NORME PGRA 2026:

MONORISCHIO GRANDINE: per il 2026 è prevista la possibilità, per tutti gli Agricoltori e non soltanto per quelli il cui CUAA 
e le cui superfici non risultano presenti nelle banche dati dell’assicurazione agricola agevolata, di assicurare la sola 
monorischio GRANDINE con un contributo massimo fino al 65%.

LIMITI MASSIMI PARAMETRI: 
Pacchetto di garanzie c): 
18,5 frutta
14,0 tabacco, nesti di vite, piante di vite portainnesto, vivai di vite e orticole
  7,5 cereali
  9,0 altri prodotti
Pacchetto di garanzie a), b), d) ed e):
23,0 per tutti i prodotti

MECCANISMI DI SALVAGUARDIA: 
Al fine di promuovere la sottoscrizione da parte degli agricoltori di polizze assicurative, è previsto il seguente meccanismo di 
salvaguardia: 
- nel caso in cui la spesa ammessa a contributo delle polizze agevolate sia inferiore al 70% del premio assicurativo, la stessa 

è incrementata fino al 70% del premio assicurativo. 
- Per le sole polizze di cui alla lettera f) del Piano (polizze semplificate), nel caso in cui la spesa ammessa a contributo sia 

inferiore al 90% del premio assicurativo, la stessa è incrementata fino al 90% del premio assicurativo. 



PRINCIPALI NORME PGRA 2026:
REQUISITI DELLA COPERTURA ASSICURATIVA:
 La copertura assicurativa per singolo beneficiario deve soddisfare i seguenti requisiti: 
1) deve ricomprendere l’intera superficie in produzione ricadente all’interno di un territorio comunale per ciascuna coltura 

vegetale, come risultante nel Piano di coltivazione; la produzione oggetto di copertura assicurativa deve essere quella 
realmente ottenibile da tali superfici. 

L’obbligo di assicurare l’intera superficie in produzione ricadente all’interno di un territorio comunale per ciascuna coltura 
vegetale si applica a livello di “SPECIE”, ovvero a livello di “OCCUPAZIONE DEL SUOLO” per le colture permanenti e nei casi in cui 
la specie non è individuata. 
In presenza di sistemi di protezione dichiarati nel fascicolo aziendale l’obbligo si considera separatamente per tali superfici. 
Sistemi di protezione da considerarsi separatamente se dichiarati nel fascicolo aziendale:
reti antigrandine, anche in combinazione con copert. agro fotovoltaico 
reti antiacqua 
serre e tunnel fissi 
ombrai 
impianti antibrina, anche in combinazione con copert. agro fotovoltaico 
impianti antibrina e reti antigrandine 
impianti antibrina e reti antiacqua 
reti antigrandine e reti antiacqua 
reti antigrandine e reti antiacqua e impianti antibrina 
reti monofilari antinsetto, anche in combinazione con copert. agro fotovoltaico 
reti monofilari antinsetto e impianti antibrina 
reti monofilari antinsetto e reti antigrandine 
reti monofilari antinsetto, reti antigrandine, impianti antibrina, anche in combinazione con copert. agro fotovoltaico 



PRINCIPALI NORME PGRA 2026:

REQUISITI DELLA COPERTURA ASSICURATIVA:

2) Sono ammissibili esclusivamente le polizze che prevedono la copertura di perdite di produzione superiori al 20% della 
produzione media annua dell'imprenditore agricolo, conformemente all'articolo 76 del regolamento (UE) 2021/2115 e riferita 
all’ intera superficie in produzione ricadente all’interno di un territorio comunale per ciascuna coltura vegetale si applica a 
livello di “SPECIE”, ovvero a livello di “OCCUPAZIONE DEL SUOLO” per le colture permanenti e nei casi in cui la specie non è 
individuata; la soglia si calcola sul valore assicurato laddove quest’ultimo è inferiore alla produzione media annua. La 
produzione media annua è identificata in termini monetari. 

3) Il riconoscimento formale del verificarsi di un evento si considera emesso quando la compagnia di assicurazione accerta che 
il danno abbia superato la soglia di cui al punto 2). La quantificazione del danno dovrà essere valutata con riferimento al 
momento della raccolta, tenendo contro, ove ammissibile, anche della eventuale compromissione della qualità.

4) Ai fini del risarcimento in caso di danni, la soglia di cui al punto 2) deve essere calcolata per l’intera produzione assicurata ai 
sensi del punto 1), per Comune. 



PGRA – RISCHI ASSICURABILI
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EMAIL:
consorzio@codipa.it               codipa@pec.it

codipa.verona@coordifesa.it      codipa.verona@pec.coordifesa.it

info@gestifondoimpresa.it           gestifondoimpresa@avspec.it 

UFFICIO TERRITORIALE
di COLOGNOLA AI COLLI

Via Colomba n.60
37030 – Colognola ai Colli (VR)
Tel.: 045 5118714  
Cell. 366 6392180

UFFICIO PRINCIPALE 
di VERONA

Stradone Porta Palio n.8
37122 – Verona
Tel.: 045.8013229 
Cell. 349 4621191
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